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di ELISA CAPOBIANCO

— PONTEDERA —

L’ACQUISTO dei nuovi testi sco-
lastici si conferma il momento più
delicato per le famiglie che anche
quest’anno si trovano a dover sbor-
sare cifre da capogiro. Basta butta-
re un’occhiata alle liste di medie e
superiori per capire che i libri ri-
schiano di diventare un peso. Inso-
stenibile. E non soltanto per lo zai-
no degli studenti. Al centro Polie-
dro di piazza Berlinguer a Ponte-
dera lo sanno bene: il mercatino
dell’usato, dove si raccolgono e si
vendono volumi di seconda mano,
— inaugurato il 29 agosto e aperto
fino al 30 settembre — sta riscuo-
tendo un discreto successo pro-
prio perché propone una valida al-
ternativa.

ANZI, senza voler esagerare, una
vera e propria scialuppa di salva-
taggio per chi vuole risparmiare
(si parla di centinaia di euro per-
ché sul prezzo di copertina viene
effettuato uno sconto del 40 per
cento, mentre per chi vende i pro-
pri libri il ricavato è pari al 45 per
cento). A ruba i tomi di matemati-
ca e di educazione fisica soprattut-
to per gli istituti professionali e

per il pedagogico — ma meno per
gli altri licei — perché alle medie
ci sono maggior incentivi a com-
prare libri nuovi, vedi borse di stu-
dio e buoni. «Quest’anno abbiamo
registrato un’inversione di marcia
— spiega da dietro il bancone Lin-
da — in tanti hanno portato a ven-
dere i libri delle medie, ma in po-
chi sono venuti a comprarli». Fino-
ra i volontari dell’Arci Valdera —
promotore dell’iniziativa col patro-
cinio del Comune di Pontedera —

hanno raccolto oltre 200 titoli, ma
è questo il momento più caldo per
gli affari. «Gli esami di riparazione
di settembre — commenta il presi-
dente dell’Arci Emiliano Accardi
— hanno tenuto col fiato sospeso

molti studenti che non hanno po-
tuto mettere in vendita nè acqui-
stare i libri. I risultati delle prove
quindi hanno dato un ulteriore
slancio al mercato. In questi gior-
ni vengono tanti ragazzi e tanti ge-
nitori a consegnarci i vecchi volu-
mi e a chiedercene di nuovi». Per
quegli studenti che invece hanno
messo fin da subito in saccoccia
l’ambita promozione, la corsa al li-
bro usato è cominciata già da me-
si. «Abbiamo ricevuto le prime ri-
chieste telefoniche già a luglio —
aggiunge Accardi —: le famiglie
pontederesi sanno che devono ave-
re costanza per trovare quel che
cercano. Questo principio è ormai
entrato nella mentalità di molti».

ANCHE SE OGGI sembra più
difficile reperire testi usati rispet-
to a vent’anni fa. La ragione è sem-
plice ed è la stessa per la quale il
mercatino non è stato preso d’as-
salto come ci si poteva aspettare in
un simile momento di crisi econo-
mica: ogni anno ci sono edizioni
aggiornate e gli studenti sono co-
stretti a cambiare i libri per un ca-
pitolo aggiunto o un esercizio cam-
biato. Un gioco vecchio che però
continua a far storcere il naso. Fi-
nora i libri venduti sono stati 123,
ma restano ancora due settimane
per i ritardatari.

— PONTEDERA —

E’ UNO dei progetti più am-
bizioni di Comenius, il pro-
gramma formativo per stu-
denti finanziato direttamen-
te dall’unione europea. Si
tratta del percorso di mobili-
tà individuale per alunni Co-
menius a cui l’Itcg Fermi di
Pontedera, unico caso in tut-
ta la provincia pisana, ha ade-
rito con entusiasmo. «All’ini-
zio dell’anno proponiamo al-
le classi seconde e terze l’op-
portunità di trascorrere un
periodo di studio di tre mesi
all’estero — spiega la profes-
soressa Luisella Mori — ven-
gono poi selezionati i miglio-
ri studenti». Partiranno in
tre, tutte ragazze, Cristiana
Galiberti e Mariya Protsyak
della 4˚CL con indirizzo tu-
ristico, e Tiffany Bello della
3˚CL con indirizzo marke-
ting. Andranno a studiare in
Francia, in un istituto di An-
gers, una città nei pressi del-
la valle della Loira, e abite-
ranno in famiglia, l’una sepa-
rata dall’altra.
«Questo per permettere alle
ragazze di perfezionare la lin-
gua stando immerse total-
mente nella cultura di un pa-
ese straniero», spiega la pro-
fessoressa Mori. Con il licée
professionnel Sainte Marie,
questo il nome dell’istituto
Francese, è stato stipulato
un contratto formativo che
equiparerà le ragazze a delle
studentesse francesi, e i voti
che riceveranno nel corso
dei tre mesi verranno poi ri-
conosciuti dal Fermi al loro
ritorno in Italia. Una bella
avventura per tutte e tre, che
si dicono «emozionate ma an-
che un po’ preoccupate».
«Penso a tutte le persone che
lascio qui e che non vedrò
per molto tempo», dice Cri-
stiana. «Ci hanno detto che
non è consigliabile tornare e
casa per brevi periodi, per
sfruttare al meglio il periodo
che ci è stato concesso», spie-
ga Tiffany. Preoccupata an-
che Mariya, l’unica fidanzata
delle tre, «ho un po’ di paura,
ma ormai stiamo insieme da
diverso tempo e se mi ama
mi aspetterà».

Benedetta Bitozzi

IL PRIMATO

Tre mesi
all’estero
per studiare

SCUOLA TANTE LE FAMIGLIE A CACCIA DI AFFARI. IL RISPARMIO E’ DEL 40 PER CENTO

Boom al mercato del libro usato
Crescono le richieste per le superiori, mentre calano per le medie

LOW COST Lo storico mercatino è diventato un importante
punto di riferimento soprattutto in tempo di crisi

ULTIMI GIORNI
Il servizio resterà aperto
fino al 30 settembre
per tutti i ritardatari

«QUESTA STORIA è nata a cau-
sa della mancata comunicazione
tra la scuola e le famiglie, questo
non lo neghiamo, ma da sempre
l’accoglienza dei ragazzi e dei geni-
tori è una delle nostre priorità».
Commenta così il vicepreside del li-
ceo Montale, Dario Tonelli, la vi-
cenda degli studenti che, al rientro
dalle vacanze, hanno scoperto di es-
sere stati cambiati di classe. «La
nuova normativa non prevede che
ci siano due gruppi di lingua nella
stessa classe, oltre al gruppo unico
di lingua inglese», ha spiegato To-
nelli. Così un gruppo di ragazzi del-
la seconda A, con spagnolo come
seconda lingua in una classe a mag-
gioranza di francese, è stato trasferi-
to nella sezione B, dove viceversa il
gruppo di francese è stato indirizza-
to nella A. Un rimescolamento
non gradito ai genitori che, nono-
stante la preside abbia tentato di co-
municare tempestivamente quanto
era successo, hanno protestato in
blocco. «Con 1.054 studenti e 46
classi a cui pensare può capitare un
disguido — ha detto il vicepreside
Tonelli — ma in fondo non è suc-
cesso niente di trascendentale an-
che perché i professori delle due se-
zioni sono gli stessi e poi si tratta di
due classi parallele che vivranno
sempre a stretto contatto». E’ previ-
sto per la prossima settimana un in-
contro tra la preside e i genitori per
chiarire l’accaduto.

B.B.

IL CASO MONTALE

«Incontreremo
i genitori per spiegare
i perché delle classi
divise e cambiate»

Da sinistra Mariya
Protsyak, Cristiana
Galiberti e Tiffany Bello


